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Alle 2 di ieri mattina, mercoledì 4 marzo, all’età di 86 anni, è tornata alla Casa del Padre la nostra sorella

ANNA BASETTI 
(gruppo di Roma) 

Nata a L’Aquila il 20.11.1933, entrò in Postulato a Covignano di Rimini il 5.8.1967 ed emise la Prima Professione a 
Castel Gandolfo (RM) il 26.9.1970, per consacrarsi definitivamente al Signore il 26.8.1975 a Covignano di Rimini. 

Anna ha frequentato le Annunziatine fin dal 1967. Era amica di sr. Maria Pia Aleandri, fsp sorella di un’altra Annunzia-
tina de L’Aquila, anch’essa di nome Anna, e da entrambe ha appreso il desiderio di appartenere al Signore, rispondendo 
con gioia alla sua vocazione. Quest’anno avrebbe celebrato il suo 50° di Professione, ma Gesù le ha riservato una festa più 
grande al suo fianco in Cielo. 

Di carattere schivo e timido, poco fiduciosa nelle sue capacità e severa con se stessa, Anna si accostava alle sorelle con 
cordialità e gentilezza. Partecipava misurando le parole nel dialogo nelle giornate del ritiro mensile che frequentava rego-
larmente e volentieri; pur dovendo affrontare molti sacrifici – tra cui quattro ore di viaggio insieme all’altra Anna – non vi 
rinunciava mai, in qualunque tempo.  

Dietro un carattere così chiuso e poco incline a manifestazioni esterne, nascondeva un gran cuore, generoso e ricco 
d’amore verso tutti, le sorelle dell’Istituto, la famiglia, i colleghi di lavoro e chiunque conoscesse. 

Figlia di genitori adottivi che lei chiamava zii, era stata molto amata da loro e al cui amore ha risposto con altrettanto 
affetto, prendendosene molta cura, fino alla loro morte. 

Trascorreva le sue giornate alternando il suo lavoro di impiegata alla Provincia de L’Aquila e l’apostolato in parroc-
chia, come assistente del Parroco e catechista. Non trascurava la diffusione della Bibbia e di Famiglia Cristiana. Quando 
necessario, seguiva volentieri due nipotine, senza mai trascurare i doveri dell’Istituto e soprattutto la preghiera che insegna-
va anche alle piccole. Sobria nel suo vestire, era dotata invece di molta creatività che riservava alla cura dell’abbigliamento 
delle nipoti e successivamente dei pronipoti e di chiunque le chiedesse di prepararle un capo di vestiario. 

Dopo la pensione si è dedicata parecchi anni al servizio della mensa dei poveri. Il terremoto del 2009 l’ha portata per 
un po’ di tempo a Rocca di Mezzo, a circa 30 km da L’Aquila. Questa dura esperienza non solo non ha scalfito il suo carat-
tere forte, ma con coraggio si è resa disponibile al servizio di aiuto nella parrocchia del paese, facendosi benvolere dal Par-
roco e dalla gente del luogo. 

Tornata a L’Aquila qualche anno dopo, non essendo ancora agibile la sua casa, ha scelto di prendere in affitto un pic-
colo appartamento proprio di fronte ad una chiesa, una delle pochissime rimaste in piedi dopo il sisma, in una via centrale di 
L’Aquila. Senza ricusare alcuna fatica, sebbene la sua salute cominciasse ad essere piuttosto cagionevole, anche qui rico-
mincia un nuovo servizio di sacrestana. Nei mesi invernali, quando il tempo non le permetteva di uscire, seguiva dalla fine-
stra la Messa che si celebrava in una sala dietro la Chiesa.  

Tutto ciò fino allo scorso 8 febbraio quando una frattura del femore l’ha portata in ospedale. Ormai il suo fisico era 
molto debilitato, ma i medici hanno fatto di tutto per aiutarla. Ha ripreso un po’ di forze per qualche giorno e così pregava 
ininterrottamente il rosario. Quando le è stata portata l’ultima circolare si è dedicata due ore di seguito alla lettura. 

Era lucidissima e accoglieva con un sorriso chiunque andasse a trovarla, anche tutti gli infermieri le dimostravano at-
tenzione ed affetto. Purtroppo la situazione era irreversibile. Torturata dalle flebo, con grave insufficienza renale, a gran fa-
tica riusciva ancora a dire qualche parola. Molto chiara invece è stata una piccola preghiera che insegnava alle nipoti dalle 
quali è stata amorevolmente assistita: “Gesù, nelle tue mani prendimi tu, tienimi stretta fino a domani”. 

Il domani è arrivato e l’ha trovata accanto al suo Signore. 
La segreteria 

Le Esequie si terranno oggi pomeriggio alle 15,00 a L’Aquila nella Chiesa di Santa Rita.

Roma, 5 marzo 2020


